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RECENSIONE

Il ruolo dello stigma, nella politica, nella legislazione, nella società, tra 
gli operatori sanitari e sociali, è l’altro fi lo conduttore della narrazione.
Il rapporto tra scienza, politica e società deve essere ricostruito, in modo 
che le persone in situazioni di dipendenza non siano emarginate. Ma la 
riduzione del gap tra scienza e politica non può essere raggiunta senza 
una diversa consapevolezza della società e una corretta lettura storico-
evolutiva.
Il volume vuole invitare tutti a una assunzione di responsabilità, perché 
alle persone con patologia da dipendenza venga garantita la piena citta-
dinanza, con diritti e doveri.
Il testo – prodotto dopo la VII Conferenza nazionale sulle Dipendenze – 
è ricco di analisi, report, norme, richiami alle leggi costitutive dello Sta-
to, utili alla rifl essione non solo degli stakeholder ma anche dei cittadini.
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Professore a contratto presso l’Università degli Studi di Pavia, l’Uni-
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Evidenze scientifi che e vissuto sociale delle dipendenze non si incontra-
no. Il volume illustra i fenomeni di consumo e dipendenza con una ampia 
rassegna storica, culturale e legislativa. L’evoluzione dei fenomeni di 
consumo e le relative risposte della società, della politica, delle legisla-
zioni a una realtà sempre più strutturale e polimorfa sono il percorso 
privilegiato dell’opera. Centrale è il concetto di “dipendenza come ma-
lattia” riletto alla luce dei progressi delle neuroscienze. Viene ripercorsa 
l’evoluzione dei Servizi pubblici e del privato sociale in Italia dal Nove-
cento a oggi e dei problemi incontrati dai cittadini nell’accesso alle cure. 
In quest’ottica il testo, attraverso conoscenze ed evidenze scientifi che, 
intende sottolineare le ragioni che impediscono di riconoscere le dipen-
denze patologiche come una “normale malattia” e l’intervento dei servizi 
di assistenza e cura come parte della sanità pubblica territoriale.
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